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Diritto al voto maggiorato 
Ogni azione ordinaria dà diritto a un voto. 
In deroga a tale principio, ogni azione ordinaria dà diritto a due voti 
a condizione che: (i) l’azione sia appartenuta al medesimo 
soggetto, in virtù di un diritto reale legittimante l’esercizio del diritto 
di voto (piena proprietà, nuda proprietà con diritto di voto e 
usufrutto con diritto di voto), per un periodo continuativo di almeno 
24 (ventiquattro) mesi, e (ii) che ciò sia attestato dall’iscrizione 
nell’elenco speciale istituito dalla Società ai sensi del presente 
articolo per un periodo continuativo di almeno 24 (ventiquattro) 
mesi e da una comunicazione rilasciata dall’intermediario presso il 
quale le azioni sono depositate e riferita alla data di decorso del 
periodo continuativo. 
 
Elenco Speciale 
La Società istituisce e mantiene presso la sede sociale l’elenco 
speciale cui devono iscriversi gli azionisti che intendano 
beneficiare della maggiorazione del diritto di voto per tutte o parte 
delle azioni di cui sono titolari. 
 
Iscrizione nell’Elenco Speciale 
Il soggetto che voglia ottenere l’iscrizione nell’elenco speciale di 
tutte o parte delle azioni di cui è titolare ne fa richiesta per iscritto 
alla Società allegando la comunicazione che attesta il possesso 
delle azioni, rilasciata dall’intermediario presso il quale tali azioni 
sono depositate. Nel caso di soggetti diversi da persone fisiche, la 
richiesta indica se il titolare delle azioni sia soggetto al controllo, 
diretto o indiretto, da parte di terzi e, in tal caso, contiene le 
informazioni necessarie per identificare il soggetto controllante. 
 
Attribuzione del voto maggiorato 
L’acquisizione della maggiorazione del diritto di voto sarà efficace il 
quinto giorno di mercato aperto del mese di calendario successivo 
a quello in cui si sono verificate le condizioni richieste dallo Statuto 
per la maggiorazione del diritto di voto. 
 
Azioni di Nuova Emissione 
La maggiorazione del diritto di voto si estende proporzionalmente 
alle azioni di nuova emissione (le “Azioni di Nuova Emissione”): (i) di 
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compendio di un aumento gratuito di capitale ai sensi artt. 2442 
cod. civ. spettanti al titolare in relazione alle azioni per le quali sia 
già maturata la maggiorazione di voto (le “Azioni Preesistenti”); (ii) 
spettanti in cambio delle Azioni Preesistenti in caso di fusione o 
scissione, sempre che il progetto di fusione o scissione lo preveda; 
(iii) sottoscritte dal titolare delle Azioni Preesistenti nell’ambito di un 
aumento di capitale mediante nuovi conferimenti. 
In tali casi, le Azioni di Nuova Emissione acquisiscono la 
maggiorazione di voto dal momento dell’iscrizione nell’elenco 
speciale, senza necessità dell’ulteriore decorso del periodo 
continuativo di possesso di 24 (ventiquattro) mesi; invece, ove la 
maggiorazione di voto per le Azioni Preesistenti non sia ancora 
maturata, ma sia in via di maturazione, la maggiorazione di voto 
spetterà alle Azioni di Nuova Emissione dal momento in cui si siano 
verificate le condizioni richieste dallo Statuto per la maggiorazione 
del diritto di voto delle Azioni Preesistenti. 
 
Perdita della maggiorazione del diritto di voto maggiorato 
La maggiorazione del diritto di voto viene meno in caso di cessione 
a titolo oneroso o gratuito dell’azione, restando inteso che per 
cessione si intende anche la costituzione di pegno, di usufrutto o di 
altro vincolo sull’azione quando ciò comporti la perdita del diritto di 
voto da parte dell’azionista. 
 
Conservazione del diritto di voto maggiorato 
Nelle ipotesi di cessione a titolo oneroso o gratuito, ivi compresa la 
costituzione di pegno, di usufrutto o di altro vincolo sull’azione 
quando ciò comporti la perdita del diritto di voto da parte 
dell’azionista, aventi ad oggetto solo una parte delle azioni a voto 
maggiorato, il cedente conserva il voto maggiorato sulle azioni 
diverse da quelle cedute o da quelle su cui è stato costituito il 
pegno o l’usufrutto o l’altro vincolo sull’azione, fermo restando che 
il beneficio del voto maggiorato è conservato nel caso in cui il diritto 
reale legittimante sia trasferito (i) per successione mortis causa, 
ovvero (ii) per effetto di trasferimento in forza di una donazione a 
favore di eredi legittimari, un patto di famiglia, ovvero per la 
costituzione e/o dotazione di un trust, di un fondo patrimoniale o di 
una fondazione di cui lo stesso trasferente o i suoi eredi legittimari 
siano beneficiari. Gli aventi causa hanno diritto di chiedere 
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l’iscrizione con la stessa anzianità d’iscrizione della persona fisica 
dante causa. 
 
Partecipazioni di controllo 
La maggiorazione del diritto di voto viene altresì meno in caso di 
cessione, diretta o indiretta, di partecipazioni di controllo – come 
definite ai sensi della disciplina applicabile agli emittenti aventi 
titoli quotati – detenute in società o enti che a loro volta detengano 
azioni della Società a voto maggiorato in misura superiore alla 
soglia che richiede la comunicazione alla Società e alla Consob di 
partecipazioni rilevanti ai sensi della normativa vigente, fermo 
restando che il beneficio del voto maggiorato è conservato nel caso 
di trasferimenti (a) mortis causa, ovvero (b) in forza di una 
donazione a favore di eredi legittimari, in forza di un patto di 
famiglia, ovvero per la costituzione e/o dotazione di un trust, di un 
fondo patrimoniale o di una fondazione di cui lo stesso trasferente 
o i suoi eredi legittimari siano beneficiari, aventi ad oggetto le 
predette partecipazioni di controllo. 
 
Rinuncia al diritto di voto maggiorato 
Il soggetto cui spetta il diritto di voto maggiorato ha facoltà di 
rinunciare alla maggiorazione del diritto di voto per tutte o parte 
delle proprie azioni, mediante comunicazione scritta da inviare alla 
Società. La rinuncia è irrevocabile, ma la maggiorazione del diritto 
di voto può essere nuovamente acquisita rispetto alle azioni per le 
quali è stata rinunciata, per mezzo di una nuova iscrizione 
nell’elenco speciale e il decorso integrale del periodo di 
appartenenza continuativa di almeno 24 (ventiquattro) mesi. 
 
Cancellazione dall’Elenco Speciale 
La Società procede alla cancellazione dall’elenco speciale nei 
seguenti casi: (i) rinuncia dell’avente diritto; (ii) comunicazione 
dell’avente diritto o dell’intermediario, comprovante il venir meno 
dei presupposti per la maggiorazione del diritto di voto o la perdita 
della titolarità del diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di 
voto; (iii) d’ufficio, ove la Società abbia notizia dell’avvenuto 
verificarsi di fatti che comportano il venir meno dei presupposti per 
la maggiorazione del diritto di voto o la perdita della titolarità del 
diritto reale legittimante e/o del relativo diritto di voto. 
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Aggiornamento 
L’elenco speciale è aggiornato a cura della Società entro il quinto 
giorno di mercato aperto dalla fine di ciascun mese di calendario e, 
in ogni caso, entro la data di legittimazione all’intervento in 
assemblea e all’esercizio del diritto di voto, c.d. record date. 


